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Signori soci, 

il 13 aprile 2022, mi sono insediato quale Commissario straordinario dell’Automobile Club 

Palermo avvenuto con nomina della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 08/04/2022 , 

visto di registrazione Corte dei Conti n. 851 del 12/04/2022.

Ho ritenuto opportuno, ai fini della elaborazione del presente documento, confrontarmi con 

il direttore ad interim Dott. Giovanni Caturano (dirigente di nomina Aci Italia), assistente del 

direttore Dott.ssa Carmela Ricciardi (funzionario Aci Italia), Dott.ssa Serena Berti direttore 

uscente Ac Palermo, nonché dell’esperienza e professionalità di un consulente di mia fiducia, 

funzionario del gruppo Aci di supporto alla gestione degli Automobile Club.

Dall’esame dei dati contabili che mi sono stati sottoposti è emerso che l’Ente presenta una 

condizione finanziaria instabile ed un considerevole disavanzo di amministrazione 

consolidato, che scaturisce dalle diseconomie che si sono registrate nella sua gestione nel 

corso degli anni. 

Svolte dette opportune premesse intendo evidenziare che è mia intenzione proporre un 

bilancio che subisce una forte contrazione in virtù della corretta imputazione di numerose 

poste certe e altre prudenziali, nonché cancellazione di crediti inesigibili o inesistenti come 

verranno meglio evidenziate in seguito e maggiormente nella nota integrativa.

È con questo rinnovato spirito di servizio e di sacrificio che l’Ente si accinge ed è chiamato ad 

affrontare il 2022 e gli anni che verranno: lo stesso spirito che animò i padri fondatori quando

più di cento anni fa, esattamente nel 1913, diedero vita all’Automobile Club fondato da 

Vincenzo Florio, in una Palermo pur molto diversa, ma che già presentava problematiche di 

circolazione che si sarebbero via via accentuate con lo sviluppo demografico, urbanistico e 

veicolare e con il crescente fabbisogno di spostamenti indotto dalla evoluzione dei modelli di 

lavoro e di vita.

In un secolo di storia, l’Automobile Club si è costantemente cimentato con i problemi della 

mobilità, sviluppando e armonizzando la propria azione in funzione dei bisogni degli 

automobilisti, degli utenti della strada e del proprio territorio. Fin dai primi anni 20 ha 

organizzato corsi di educazione stradale e iniziative per la formazione dei cittadini sui rischi 

della strada; ha sviluppato interventi di sensibilizzazione delle istituzioni promuovendo 

politiche attive in campo urbanistico, infrastrutturale e del trasporto pubblico; si è impegnato 

per la regolamentazione e il controllo del traffico, per la manutenzione e la pulizia delle strade, 

per il “decoro della città”.

Questa azione, sviluppata spesso con grande lungimiranza, è testimoniata dai tanti documenti 

conservati nell’archivio dell’Ente, che tracciano la storia fin da quel lontano 1922: libri sociali, 
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verbali delle adunanze del Consiglio Direttivo, determine, atti pubblici, memorie, documenti 

contabili, riviste, locandine e … innumerevoli fotografie.

Un materiale che testimonia il ruolo davvero significativo svolto dall’Automobile Club Palermo

ai fini della promozione dell’automobile e dello sport automobilistico: immagini che 

raccontano di competizioni e manifestazioni memorabili che hanno acceso e alimentato la 

passione dei Palermitani, e non solo, per i motori; fotografie che trasmettono l’immagine di 

piloti entrati nel mito, il cui ricordo è tuttora indelebile negli appassionati; vedute della città 

di Palermo che fanno da sfondo ai primi veicoli a motore e poi, via via, alle automobili che 

hanno fatto la storia del design e del motorismo italiano.

In questo 2022, l’Automobile Club, da me rappresentato, ritiene di dover mantenere viva la 

fiamma ed il prestigio che lo ha sempre caratterizzato, garantendo lo svolgimento della 

celebre corsa rally Targa Florio e la Targa Florio classica, e seppur con una gestione degli ultimi 

15 anni che lo ha visto sprofondare verso il dissesto, sono certo che, grazie allo spirito di 

appartenenza ed abnegazione, risorgerà e ritornerà agli antichi fasti.

Non è mia intenzione bloccare il tessuto sportivo ed impedire il regolare svolgimento delle 

ulteriori manifestazioni svolte nei precedenti esercizi ma il ruolo che ricopro mi obbliga ad 

evitare di indebitare ulteriormente l’Ente e garantire una corretta gestione; ho provveduto e 

sto provvedendo ad una riorganizzazione di una nuova calendarizzazione delle ulteriori 

manifestazioni che si svolgeranno a patto che le persone ed i soggetti che si sono sempre spesi 

nel tessuto sportivo, possano garantire personalmente che le stesse si svolgano con idonee 

coperture finanziare.

Un futuro che, alla data di redazione della presente relazione, si prospetta tuttavia denso di 

incognite: accanto alle incertezze legate al definitivo superamento della pandemia da COVID 

19, si profila il rischio di possibili ripercussioni del conflitto russo-ucraino, scoppiato a fine 

febbraio 2022, che ha riportato la parola “guerra” al centro dell’attenzione del mondo, 

provocando, già oggi, insicurezza negli approvvigionamenti e appesantimento nei costi di 

materie prime essenziali, squilibri nei mercati e prime tensioni economiche e sociali. 

L’Automobile Club Palermo monitorerà con particolare attenzione l’evoluzione dello scenario 

per porre in essere ogni azione utile a contenerne gli effetti negativi sulle proprie attività e per 

promuovere e realizzare, con tempestività, interventi, anche straordinari, coerenti con il 

proprio ambito istituzionale, atti a supportare le istituzioni e il territorio, ma soprattutto sarà 

chiamato ad uno sforzo che non può limitarsi al mio mandato come commissario ma dovrà 

essere perseguito anche dai futuri organi allorquando il futuro sodalizio verrà ripristinato.

In questa prospettiva, la solidità economica, finanziaria e patrimoniale è un percorso obbligato 

e deve essere l’obiettivo principale; mio il compito di creare fondamenta solide ed in grado di 
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supportare chi verrà dopo di me. Il 2021, in virtù della perdita netta realizzata, pari a 

15.703.656 milioni di euro, costituiscono la pagina più triste della storia dell’Automobile Club 

Palermo, che unitamente al deficit patrimoniale pregresso vede un patrimonio netto da 

risanare pari ad - € 20.812.990, di fatti superando i 20 milioni di euro; percorso non facile ma 

non impossibile ed una sfida importante per il territorio, che non merita e non meritava di 

vivere un momento simile.
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1. SINTESI DELLA GESTIONE

1.1 RISULTATI ECONOMICI E FINANZIARI

Il panorama economico e sociale del nostro Paese è stato condizionato, anche nel 2021, dal 

protrarsi della pandemia da COVID-19 e dal mantenimento delle severe misure di emergenza 

sanitaria volte a contrastare il fenomeno.

La fase recessiva, iniziata nel 2020, si è così protratta per buona parte dell’anno, frenando i 

consumi, i livelli produttivi e l’occupazione, con effetti negativi, sia pure di diversa intensità, 

su tutti i settori industriali, sull’economia e sulla società nel suo complesso. 

L’Europa ha risposto alla crisi con il Next Generation EU, un programma che ha messo in 

campo un ingente pacchetto di risorse finanziarie per rilanciare la ripresa e la crescita 

sostenibile, gli investimenti e le riforme negli stati membri.

L’Italia ha fatto seguito con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che ha stanziato 

investimenti nel quadriennio 2021-2026 per 222,9 miliardi di euro, a valere sui fondi messi a 

disposizione a diverso titolo dall’Unione Europea.

Un piano finanziario senza precedenti, volto all’adozione di un modello di sviluppo stabile e 

sostenibile, che ha avuto il pregio, sin da subito, di imprimere una accelerazione verso 

l’adozione di riforme strutturali e verso la declinazione di programmi di investimento capaci 

di rimettere in moto l’economia.

Ne è derivato un clima di maggiore fiducia del mercato e degli operatori sulla possibilità di 

superare gli eventi nefasti dell’ultimo biennio e imboccare la via della ripresa, che ha dato 

primi effetti positivi già nell’autunno – inverno 2021. Prima che una nuova, e forse ancora più 

grave, crisi colpisse il sistema economico e sociale: il conflitto russo-ucraino, scoppiato a fine 

febbraio 2022, i cui effetti sono allo stato difficilmente ponderabili.

L’Automobile Club ha affrontato la complessa congiuntura e, in particolare, la crisi del settore 

di riferimento per i propri servizi, il settore dell’automobile -penalizzato dalla caduta della 

domanda sia di nuove immatricolazioni, sia dell’usato- mediante il rafforzamento 

dell’impegno e della cura agli ambiti istituzionali, così da stimolare l’interesse 

all’associazionismo in virtù degli obiettivi realizzati a vantaggio degli automobilisti, degli utenti 

della strada e della collettività del territorio, questo sicuramente ha influito sulla gestione che 

al netto delle operazioni straordinarie, resesi necessarie per dare veridicità e trasparenza al 

bilancio,  evidenzia una perdita gestionale dell’esercizio di € 223.153.



7

Nel prospetto che segue è rappresentato il conto economico scalare, elaborato nel rispetto di 

specifica circolare ACI, mantenendo separata evidenza dei proventi e degli oneri straordinari; 

ciò tenuto conto anche delle istruzioni ministeriali impartite nel 2015, con riferimento allo 

schema di riclassificazione di Conto Economico da allegare al bilancio, comprensivo di una 

separata sezione relativa alla gestione straordinaria. 

 

Tabella 1 – Conto Economico scalare

CONTO ECONOMICO SCALARE 31.12.21 31.12.20 Variazione Variaz. %

Valore della produzione al netto dei proventi straordinari 1.154.246 928.857 225.389 24,3%

Costi esterni operativi al netto di oneri straordinari -1.375.714 -791.586 -584.128 -73,8%

Valore aggiunto -221.468 137.271 -358.739 -261,3%

Costo del personale al netto di oneri straordinari 0 0 0 #VALORE!

EBITDA -221.468 137.271 -358.739 -261,3%

Ammortamenti, svalutaz. e accantonamenti -873.638 -3.517 -870.121 -24740,4%

Margine Operativo Netto -1.095.106 133.754 -1.228.860 -918,7%

Risultato della gestione finanziaria al netto degli oneri

finanziari
0 0 0

EBIT normalizzato -1.095.106 133.754 -1.228.860 -918,7%

Proventi straordinari 142.534 0 142.534 100,0%

Oneri straordinari -14.741.084 0 -14.741.084

EBIT integrale -15.693.656 133.754 -15.827.410 -11833,2%

Oneri finanziari netti 0 0 -100,0%

Rettifica di valore attività finanziarie -10.000 0 -10.000 0,0%

Risultato Lordo prima delle imposte -15.703.656 133.754 -15.837.410 -11840,7%

Imposte sul reddito 0 0 0 #VALORE!

Risultato Netto -15.703.656 133.754 -15.837.410 -11840,7%

Dal prospetto sopra riportato, emerge che il conto economico dell’esercizio 2021 ha 

beneficiato, di proventi straordinari per 142.534 euro legati a eventi non ricorrenti o non 

prevedibili, la cui realizzazione è tuttavia dovuta anche alla determinazione e all’impegno 

posto in essere dalla struttura interna dell’Ente per il reperimento di documenti e la 

predisposizione di atti utili alla definizione di un bilancio che potesse essere una foto reale 

dello stato attuale. 

Per effetto dell’incremento registrato dai proventi straordinari e in presenza di oneri 

straordinari (15.613.037 euro), la gestione straordinaria ha concorso al peggioramento del 

risultato d’esercizio che comunque evidenziava una perdita gestionale di € 223.153.

La gestione delle partecipazioni si è chiusa con il risultato negativo di 10 mila euro, dovuti alla 

svalutazione della partecipazione nella controllata Aci sport mediterranea in liquidazione.
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Il conto economico si è chiuso col la perdita netta di 15.703.656 euro.

Al 31 dicembre 2021, il patrimonio netto, ancora negativo a inizio 2021, ammonta a 

20.812.990 euro, e costituisce base di partenza per affrontare le possibili e nuove difficoltà 

che potranno derivare dalla complessa evoluzione del contesto di riferimento.

Fattore di fiducia, anche in ottica prospettica, è costituito dalla buona capacità dell’Ente di 

poter generare liquidità; bisogna intervenire nei settori cardini e ristrutturare tutta 

l’organizzazione dell’Ente, rendere maggiormente trasparente l’operato che si è chiamati a 

fare e tutti hanno il dovere di lavorare per il bene ed il prestigio dell’Automobile Club Palermo.

 

1.2 RISULTATI OPERATIVI

A inizio 2023, l’Automobile Club Palermo sarà chiamato ad una profonda ristrutturazione che 

coinvolgerà i settori cardini in grado di riportare la gestione verso un traguardo positivo 

gestionalmente ed in grado di poter affrontare in autonomia le sfide che lo attenderanno. 

La ristrutturazione e l’allestimento della nuova sede, garantiranno un risparmio nelle 

economie dell’Ente.

L'attività " straordinaria" svolta non ha e non deve tuttavia distogliere l’Ente dall’impegno per 

la realizzazione degli obiettivi istituzionali, in primo luogo per il recupero delle posizioni 

associative perse nel 2020 durante il lock-down e le misure di emergenza sanitaria.

Il consolidamento e la ristrutturazione della rete dei delegati è fondamentale per il buon esito 

del progetto; le delegazioni saranno chiamate a dimostrare senso di appartenenza e volontà 

di rimborsare i crediti ancora oggi non riscossi.

Quale Agente Generale della Sara Assicurazioni, l’Automobile Club deve mantenere costante 

attenzione anche alla rete delle delegazioni sub-agenzie e supportare lo sviluppo nell’ambito 

del progetto “Sinergie ACI-SARA”.

Sarà mia intenzione, oltre alle manifestazioni Targa Florio, garantire, anche grazie alla ricerca 

di nuovi partner gli ulteriori eventi e manifestazioni calendarizzati, ma ciò solo se vi saranno 

coperture certe dei costi poiché il ruolo che ricopro non mi permette di generare altro deficit.

Forte impulso verrà dato per la salvaguardia del patrimonio storico automobilistico, mediante 

il Club “ACI Storico”. 

Nel 2021, anche nel solco degli indirizzi strategici della Federazione, l’Ente vuole dimostrare

specifica attenzione alle tematiche di integrazione sociale, realizzando progetti e attività 

nell’ambito del più ampio programma “ACI per il sociale”.



9

2. ANALISI DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE, FINANZIARIA ED 
ECONOMICA

2.1 SITUAZIONE PATRIMONIALE

Nel prospetto che segue è riportata la situazione patrimoniale al 31 dicembre 2021, posta a 

raffronto con quella del precedente esercizio.

Tabella 2.1 – Stato patrimoniale

STATO PATRIMONIALE 31.12.2021 31.12.2020 Variazioni

SPA - ATTIVO
SPA.B - IMMOBILIZZAZIONI

 SPA.B_I - Immobilizzazioni Immateriali 0 0 0

 SPA.B_II - Immobilizzazioni Materiali 913 1.457 -544

 SPA.B_III - Immobilizzazioni Finanziarie 11.968 22.088 -10.120

Totale SPA.B - IMMOBILIZZAZIONI 12.881 23.545 -10.664

SPA.C - ATTIVO CIRCOLANTE

 SPA.C_I - Rimanenze 0 0 0

 SPA.C_II - Crediti 1.832.109 3.329.189 -1.497.080

 SPA.C_III - Attività Finanziarie 0 0 0

 SPA.C_IV - Disponibilità Liquide 94.127 84.379 9.748

Totale SPA.C - ATTIVO CIRCOLANTE 1.926.236 3.413.568 -1.487.332

SPA.D - RATEI E RISCONTI ATTIVI 85.515 84.370 1.145

Totale SPA - ATTIVO 2.024.632 3.521.483 -1.496.851

SPP - PASSIVO
SPP.A - PATRIMONIO NETTO -20.812.990 -5.109.334 -15.703.656

SPP.B - FONDI PER RISCHI ED ONERI 1.370.000 0 1.370.000

SPP.C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAV. SUBORDINATO 0 0 0

SPP.D - DEBITI 21.317.362 8.475.669 12.841.693

SPP.E - RATEI E RISCONTI PASSIVI 150.260 155.148 -4.888

Totale SPP - PASSIVO 2.024.632 3.521.483 -1.496.851

ATTIVO

Le immobilizzazioni materiali ammontano a € 913, con la riduzione di € 544, che riflette 

essenzialmente la quota di ammortamento di esercizio. 

Le immobilizzazioni finanziarie, pari ad € 11.968, sono riferite al valore delle quote di 

partecipazione dell’Ente nelle società Aci Sport Mediterranea Srl (€ 10.000), ACI Service 

Palermo Srl (€ 10.329), ACI Leasing Srl (€ 10.329) e ACS Srl (€ 10.000) con un fondo svalutazione 

delle prime 3 in liquidazione di € 30.658; oltre queste vi sono piccole partecipazioni minori 

possedute per € 1.059.

L’attivo circolante ammonta a € 1.926.236 e registra un decremento di € 1.496.851 dovuto

principalmente alla imputazione di un fondo svalutazione dei crediti specifici come da cc 2424 
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e relativi principi contabili per € 812.791, cancellazione del Credito Termini Imerese 

distribuzione somme Immobili Floriopoli udienza del 30/05/2013 Tribunale di termini € 

910.740,80 iscritto a bilancio sul conto AL01050309 in base al piano di riparto, cancellazione 

del conto credito clienti “Quote Sociali AL01050306” per € 341.654,99 che fanno riferimento 

ad una scrittura di crediti non specificati verso terzi relativamente all’anno 2017, mai riscossi 

dall’Ente e di dubbia esigibilità vista la mancata risposta dello studio responsabile della 

contabilità relativamente alla provenienza del credito; di contro si registra un incremento dei 

crediti evidenziando una difficoltà organizzativa volte alla riscossione. 

Viene riportata tabella di riepilogo per la svalutazione dei crediti:
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IMPORTO MOTIVAZIONE
AC 01 04 0001 Acconti a fornitori

21.438,91

Pagamento effettuato su Acacia resort su fatture non contabilizzate a 

bilancio
AL 01 01 0001 ROMEO CARMELA ACI 9 7.844,76 delegazione chiusa da cancellare
AL 01 01 0002 GIURINTANO G. & MADONIA A. SNC

111.851,30
credito inesistente e incrementato con scritture manuali sensa documenti 

a supporto
AL 01 01 0007 ACI 1 DI BILLECI GIUSEPPA 7.603,40 delegazione chiusa da cancellare
AL 01 01 0009 D'ANNA ROSARIA 647,52 2011 da cancellare
AL 01 01 0010 A.G.M.DI ABBATE GIONATHAN MICHELE 5.817,00 delegazione chiusa da cancellare
AL 01 01 0011 PUCCIO SILVANA

40.163,43
crediti per fatture e soci ma viene stanziato fondo rischi in quanot la 

delegazione effettuava pagamenti regolari
AL 01 01 0012 PARS SERVICE SRL 3.387,80 delegazione chiusa da cancellare
AL 01 01 0016 ACI POINT DI DAVID SAVERIO 3.606,00 delegazione chiusa da cancellare
AL 01 01 0017 LA PORTA FRANCESCO E C SNC 4.028,50 soggetto deceduto e liquidato
AL 01 02 0002 ACI INFORMATICA SPA 9.843,21 credito inesistente da cancellare
AL 01 02 0004 ACI SPORT S.P.A.

15.312,00
credito 2016/2017 fondo prudenziale in quanto risultano sempre 

pagamenti regolari
AL 01 03 0001 AUTOMOBILE CLUB PALERMO 24.000,00 inesistente scritture non riscontrate contabilmente
AL 01 04 0001 SARA ASSICURAZIONI SPA 63.017,16 da cancellare regolarmente versati dalla Sara
AL 01 05 0001 REGIONE SICILIA

200.000,00

fordo perdita su crediti contributo € 200.000 bonificati su conto non 

definito
AL 01 05 0004 ACITOUR PALERMO SRL 3.420,00 inesistente da cancellare
AL 01 05 0017 DI FEDE UMBERTO 23.928,06 morto ma ha pagato tutto, errori contabili
AL 01 05 0022 FORZINETTI GOFFREDO AGENTE SARA ASSICURAZIONI358,24 prescritto 2011
AL 01 05 0024 STUDIO ASSOCIATO F.LLI GAMBINO 1.455,84 inesistente da cancellare
AL 01 05 0044 RIZZO GUIDO 1.633,56 prescritto 2011
AL 01 05 0054 COMUNE DI PALERMO 35.456,40 creare fondo e verificare sussistenza su sentenze
AL 01 05 0074 VECA GIUSEPPE - AGENTE SARA -27,68 cancellare perché inesistente
AL 01 05 0075 MILELLA MAURO - AGENTE SARA 96,64 cancellare perché antieconomico il recupero
AL 01 05 0095 ACQUA MARCIA TURISMO SPA 122,00 cancellare perché antieconomico il recupero
AL 01 05 0112 CHIPARO SALVATORE 268,00 cancellare perché antieconomico il recupero
AL 01 05 0113 FASULLO CALOGERO 75,00 cancellare perché antieconomico il recupero
AL 01 05 0115 CONSOLATO GENERALE DEL REGNO DEL MAROCCO 188,00 cancellare perché antieconomico il recupero
AL 01 05 0120 PROVINCIA REGIONALE DI PALERMO 40,00 cancellare perché antieconomico il recupero
AL 01 05 0122 L'ISOLAUTO 738,00 cancellare perché liquidata da anni
AL 01 05 0254 IL CENTRO SERVIZI S.R.L. 59,50 cancellare perché antieconomico il recupero
AL 01 05 0284 MAC-GROUP SRL 22.769,01 fallito e verificare insinuazione all'istanza creare fondo svalutazione
AL 01 05 0299 A.S.M.  SRL 1.500,00 nessun supporto contabile
AL 01 05 0313 ALESSI GAETANO 237,00 cancellare antieconomico il recupero
AL 01 05 0314 ALESSI IGNAZIO MARCO 227,00 cancellare antieconomico il recupero
AL 01 05 0329 COMUNE DI CORLEONE

40.000,00

contributo da verificare se da erogare creare fondo manca delibera del 

comune
AL 01 05 0332 GUERRERA GAS 118,00 cancellare antieconomico il recupero
AL 01 05 0333 PREZZEMOLO JOSE' MARIA 15,60 cancellare antieconomico il recupero
AL 01 05 0368 MICALIZIO GIUSEPPE 49,00 cancellare antieconomico il recupero
AL 01 05 0369 RUSSO CARLO 99,00 cancellare antieconomico il recupero
AL 01 05 0375 DISTRETTO TURISTICO TARGA FLORIO 2.500,00 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0385 DI BELLA GAETANO 99,00 cancellare antieconomico il recupero
AL 01 05 0401 ANGELO MORETTINO S.R.L. 162,00 cancellare antieconomico il recupero
AL 01 05 0407 SPORT & PREMI S.N.C. 3.000,00 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0422 BARCLAYS 296,00 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0423 CUCINELLA GIUSEPPE SRL 321,00 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0424 4 COMPETITION SRL 597,80 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0454 LA POLITUTTO S.R.L. 571,25 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0456 postaitalia multiservice s.r.l. 560,35 movimento banca nuova 2015, nessun supporto contabile
AL 01 05 0509 ASD MOTOR SPORT CLUB CASTELBUONO 1.240,00 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0533 I.MA.DI. SRL 81,00 cancellare antieconomico il recupero
AL 01 05 0534 MANCINO FRANCESCO 75,00 cancellare antieconomico il recupero
AL 01 05 0540 ODDO GIUSEPPE 75,00 cancellare antieconomico il recupero
AL 01 05 0541 ASD CLUB CICLOTURISTICO SUD OVEST 81,00 cancellare antieconomico il recupero
AL 01 05 0561 LETA TRASPORTI DI CARMELO LETA E ANGELO LETA & C.273,10 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0570 FOTO OTTICA SCAFIDI 1.437,50 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0575 INDUSTRIA TERAPEUTICA SPLENDORE SRL 52,50 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0576 COMUNE DI SAN GIUSEPPE JATO 707,78 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0583 STRATOS DMP CASA EDITRICE SRL 300,00 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0589 INDOMAR AUTO SRL 199,00 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0591 LO TRUGLIO GIUSEPPE 199,00 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0601 ACITRAVEL PALERMO DI SICILTRAIN SRL 12.785,00 pagati ma non chiusi in contabilità
AL 01 05 0602 TUMMINIA SRL 199,00 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0609 ASSOCIAZIONE UFFICIALI DI GARA AUTOMOBILE CLUB PALERMO 480,00 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0626 TIM SPA 24.888,67 imputare costo per piano di rientro pagato nel 2021
AL 01 05 0627 TEKNOINFORMATICA SAS 654,00 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0640 TARGA FLORIO AUSTRALIAN TRIBUTE 69.499,00 nessun riscontro documentale
AL 01 05 0695 RANGERS DEL FUOCO SRLS 1.400,00 pagamento 2020 per targa florio non fatturato e non imputato a costo
AL 01 05 0700 I NORMANNI COMITATO PROMO SPORT

1.170,00
rimborso 2020 quota di iscrizione alla targa florio non rilevato costo 2020

AC 02 05 0004 Clienti per fatture da emettere 37.500,00 37500 fatture da emettere 2020 generiche da verificare 

812.791,11 Totale fondo svalutazione crediti specifici

CLIENTE

TOTALE
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Le disponibilità liquide sono passate da € 84.379 al primo gennaio a € 94.127 al 31 dicembre 

2021, rimane pressoché invariata rispetto al saldo del precedente esercizio.

PASSIVO

I fondi per rischi e oneri ammontano a € 1.370.000.

Per motivi prudenziali, a seguito di approfondita analisi, sono stati stanziati fondi e in 

particolare:

- il fondo “per imposte” (€ 1.200.000), costituito a fronte di costi straordinari che l’Automobile 

Club potrà essere chiamato ad onorare per cartelle esattoriali e imposte comunali TOSAP di 

cui oggi non abbiamo contezza della ulteriore sanzione applicata e viene istituito 

relativamente agli anni 2017/2021 essendo certo dell’ulteriore importo da pagare ma non 

avendo contezza della quantificazione dello stesso;

- il fondo “rischi diversi” (€ 170.000), che tiene conto del possibile reperimento di ulteriore 

documentazione sottoscritta dall’ex presidente relativamente a piani di rientro e transazioni 

verso terzi di cui non si ha traccia in delibere presidenziali o in consiglio direttivo;

I debiti, pari a € 21.317.362, segnano un incremento di € 12.841.693, principalmente per effetto 

di operazioni straordinarie riportate in contabilità, nel dettaglio si è provveduti ad imputare 

nel bilancio:

1) Tosap gestione parcheggi non presenti a bilancio come da prospetto per € 9.913.501,13, 

a questo si sono aggiunte poste non contabilizzate per € 222.102,89 per TARI/TARES dal 

2013 al 2020 non presenti in bilancio

anno importo n. avviso prot

2006 € 628.690,24 Ruolo 2016/6558 è quello relativo alla sentenza persa in cassazione

2007 € 621.115,48 Ruolo 2016/6558

2008 € 613.239,68 Ruolo 2016/6558

2012 € 419,20 Costo notifica atti non versati su Ruolo 23016/6558

2009 € 555.338,00 380/c del 16/09/2014 1699-14

2010 € 550.422,00 545/c del 28/10/2015 2060-15

2011 € 548.597,00 N. 1954C  DEL 05.10.2016 1498-16

2012 € 815.217,00 8412/c del 22/06/2017 997-17

2013 € 807.698,00 10823/c del 22/11/2018 1674-18

2014 € 779.090,00 9992/c del 22/11/2018 1675-18

2016 € 795.741,00 9994/c del 14/08/2019 1265-19

2015 € 797.463,00 11625/c del 14/08/2019 1266/19

2017 € 550.000,00 In attesa di avviso- somma non conosciuta

2018 € 550.000,00 In attesa di avviso- somma non conosciuta

2019 € 550.000,00 In attesa di avviso- somma non conosciuta

2020 € 750.470,53 16003-2021 1466/21

2021 326.203,49

tot € 10.239.704,62

anni precedenti € 9.913.501,13

Avvisi di pagamento TOSAP da parte del Comune di Palermo
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2013 € 53.280,39

2014 € 33.718,51

2015 € 32.403,06

2016 € 23.609,89

2017 € 17.199,90

2018 € 22.575,41

2019 € 22.832,09

2020 € 16.483,64

2021 € 16.483,64

tot € 238.586,53

anni pregressi 222.102,89 €

TARI/TARES

2) Partite debitorie verso delegazione Giurintano, originariamente di € 150.000 circa, con 

relativo piano di riparto per il pagamento rateizzato in compensazione e parzialmente 

pagato dall’Ac, non risulta in contabilità il debito residuo e si è in attesa di avere estratto 

conto dal delegato per l’imputazione a bilancio dell’importo corretto nella voce 

sopravvenienze passiva;

3) € 297.000 fatture da ricevere ACS anni 2019/2020/2021 per contratto in essere e di cui 

un terzo in quota competenza e due terzi come sopravvenienza;

4) Sono stati altresì imputati nelle insussistenze del passivo l’importo di € 775.095,69 

presenti nello Stato Patrimoniale (Passività) a riduzione dei debiti verso fornitori nella 

voce “Partite Varie” per i quali non sono state fornite giustificazioni né tantomeno 

supportati da alcuna documentazione contabile;

5) Inseriti circa € 210.000 di debiti verso Aci Italia e non imputati a bilancio relativamente 

agli ultimi esercizi e consistenti nei fitti passivi locali sede da rimborsare ad Aci Italia;

6) € 385.242 verso la banca sistema per cessione crediti da fornitori anni precedenti e non 

presenti nel bilancio dell’Ente;

7) € 306.500 di maggiori debiti verso la A.C.S. Srl non imputati nei precedenti bilanci benché 

vi sia una richiesta contrattualizzata dalla stessa società, ciò non significa riconoscere 

l’importo richiesto poiché si provvederà a fare formale richiesta verso l’amministratore 

per avere maggiore chiarezza in merito.
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Al 31 dicembre 2021, il patrimonio netto ammonta a - € 20.812.990 a fronte della consistenza di 

- € 5.109.33 risultante alla stessa data dell’esercizio precedente; l’incremento è dovuto alla 

perdita dell’esercizio di € 15.703.656.

Tabella 2.1.a – Stato patrimoniale riclassificato secondo il grado di smobilizzo

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 31.12.2021 31.12.2020 Variazione

ATTIVITÀ FISSE
Immobilizzazioni immateriali nette 0 0 0
Immobilizzazioni materiali nette 913 1.457 -544
Immobilizzazioni finanziarie 11.968 22.088 -10.120

Totale Attività Fisse 12.881 23.545 -10.664

ATTIVITÀ CORRENTI
Rimanenze di magazzino 0 0 0
Credito verso clienti 1.343.794 2.964.495 -1.620.701
Crediti verso società controllate 0 0 0
Altri crediti 488.315 364.694 123.621
Disponibilità liquide 94.127 84.379 9.748
Ratei e risconti attivi 85.515 84.370 1.145

Totale Attività Correnti 2.011.751 3.497.938 -1.486.187

TOTALE ATTIVO 2.024.632 3.521.483 -1.496.851

PATRIMONIO NETTO -20.812.990 -5.109.334 -15.703.656

PASSIVITÀ NON CORRENTI
Fondi quiescenza, TFR e per rischi ed oneri 1.370.000 0 1.370.000
Altri debiti a medio e lungo termine 0 0 0

Totale Passività Non Correnti 1.370.000 0 1.370.000

PASSIVITÀ CORRENTI
Debiti verso banche 0 0 0
Debiti verso fornitori 9.131.226 7.118.022 2.013.204
Debiti verso società controllate 1.320.758 1.320.758 0
Debiti tributari e previdenziali 10.502.509 35.936 10.466.573
Altri debiti a breve 362.869 953 361.916
Ratei e risconti passivi 150.260 155.148 -4.888

Totale Passività Correnti 21.467.622 8.630.817 12.836.805

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 2.024.632 3.521.483 -1.496.851

L’analisi per indici dello stato patrimoniale evidenzia modifiche significativamente 

peggiorative rispetto agli indici di struttura dell’esercizio 2020. Purtroppo, visto il lavoro svolto 

detti indici non vengono riportati in quanto frutto di un lavoro di carattere straordinario.
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Tabella 2.1.b – Stato patrimoniale riclassificato secondo la struttura degli impieghi e delle fonti

STATO PATRIMONIALE - IMPIEGHI 31.12.2021 31.12.2020 Variazione

Immobilizzazioni immateriali nette 0 0 0

Immobilizzazioni materiali nette 913 1.457 -544

Immobilizzazioni finanziarie 11.968 22.088 -10.120

Capitale immobilizzato (a) 12.881 23.545 -10.664

Rimanenze di magazzino 0 0 0

Credito verso clienti 1.343.794 2.964.495 -1.620.701

Crediti verso società controllate 0 0 0

Altri crediti 488.315 364.694 123.621

Ratei e risconti attivi 85.515 84.370 1.145

Attività d'esercizio a breve termine (b) 1.917.624 3.413.559 -1.495.935

Acconti 0 0 0

Debiti verso fornitori 9.131.226 7.118.022 2.013.204

Debiti verso società controllate 1.320.758 1.320.758 0

Debiti tributari e previdenziali 10.502.509 35.936 10.466.573

Altri debiti a breve 362.869 953 361.916

Ratei e risconti passivi 150.260 155.148 -4.888

Passività d'esercizio a breve termine (c) 21.467.622 8.630.817 12.836.805

Capitale Circolante Netto (d) = (b)-(c) -19.549.998 -5.217.258 -14.332.740

Fondi quiescenza, TFR e per rischi ed oneri 1.370.000 0 1.370.000

Altri debiti a medio e lungo termine 0 0 0

Passività a medio e lungo termine (e) 1.370.000 0 1.370.000

Capitale investito (f) = (a) + (d) - (e) -20.907.117 -5.193.713 -15.713.404

STATO PATRIMONIALE - FONTI

Patrimonio netto -20.812.990 -5.109.334 -15.703.656

Posizione finanz. netta a medio e lungo term. 0

Posizione finanz. netta a breve termine -94.127 -84.379 -9.748

Mezzi propri ed indebitam. finanz. netto -20.907.117 -5.193.713 -15.713.404
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2.2 SITUAZIONE ECONOMICA

Nella tabella che segue è rappresentato il conto economico riclassificato dell’esercizio 2020,

elaborato secondo i criteri previsti dal D.L. n. 139/2015 (c.d. Decreto “Bilanci”), che ha previsto 

l’eliminazione della macro voce “E. Proventi ed Oneri Straordinari”. La consistenza di talune 

voci sotto riportate si differenzia, pertanto, da quella esposta nella “Tabella 1 - Conto 

Economico scalare” in quanto gli oneri e i proventi straordinari sono attribuiti direttamente ai 

conti di ricavo e/o di costo cui si riferiscono, secondo la rispettiva natura.

Tabella 2.2 – Conto economico riclassificato in base al disposto del D.L. n. 139/2015

675.744€       533.886€       141.858€       

621.036€       394.971€       226.065€       

€    1.296.780 €       928.857 €       367.923 

9.682€           20.539€         10.857-€         

692.793€       566.292€       126.501€       

87.460€         10.294€         77.166€         

-€               -€               -€              

873.638€       3.517€           870.121€       

-€               -€               -€              

-€               -€               -€              

-€               -€               -€              

15.326.863€  194.461€       15.132.402€  

€  16.990.436 €       795.103 €  16.195.333 

15.693.656-€  133.754€       15.827.410-€  

C - PROVENTI E ONERI FINANZIARI

-€               -€               -€            

-€               -€               -€            

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI ( 15+16-17+/-17bis ) -€               -€               €                 -   

D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA' FINANZIARIE 

-€               

10.000€         -€               10.000€         

10.000-€         -€               10.000€         

15.703.656-€  133.754€       15.837.410-€  

-€               -€               -€              

15.703.656-€  133.754€       15.837.410-€  

11) Variazioni rimanenze materie prime, sussid., di consumo e merci

Differenza

A - VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

2) Variazione rimanenze prodotti in corso di lavor., semilavorati e finiti

3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

Conto Economico
2021 2020

5) Altri ricavi e proventi

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A)

B - COSTI DELLA PRODUZIONE

6) Acquisti materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

7) Spese per prestazioni di servizi

8) Spese per godimento di beni di terzi

9) Costi del personale

10) Ammortamenti e svalutazioni

19) Svalutazioni

12) Accantonamenti per rischi

13) Altri accantonamenti

14) Oneri diversi di gestione

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B)

DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

15) Proventi da partecipazioni

16) Altri proventi finanziari

17) Interessi e altri oneri finanziari:

17)- bis Utili e perdite su cambi

18) Rivalutazioni

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+/-C+/-D)

20) Imposte sul reddito dell'esercizio

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE ( 18-19 )

UTILE D'ESERCIZIO
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Il valore della produzione ammonta a € 1.296.780 e registra l’incremento di € 367.923 cui 

concorrono in misura rilevante i proventi straordinari, risultati pari ad € 142.534.

I costi della produzione sono pari a € 16.990.436 e segnano l’incremento di € 16.195.333, da 

ascriversi, essenzialmente, all’incremento dei costi straordinari.

La composizione e le principali variazioni intervenute sono adducibili a: 

- costi per ammortamenti e svalutazioni ammontano ad € 873.638 e presentano un 

incremento dovuto alla svalutazione di crediti come sopra esposti per € 871.953.

- altri oneri diversi di gestione ammontano ad € 15.326.863 e presentano un incremento di € 

15.132.402 principalmente ascrivibile ad imputazione di €12.611.989 di sopravvenienze 

passive ed € 2.129.094 di insussistenze dell’attivo come sopra analiticamente descritte.

La differenza tra valore e costi della produzione è pari a - € 15.693.656; al netto dei proventi

straordinari e degli ammortamenti e svalutazioni, il Margine operativo lordo (EBITDA) è pari 

a - € 221.468 come risulta dal prospetto che segue.

TABELLA DI CALCOLO DEL MARGINE OPERATIVO LORDO

1) Valore della produzione 1.296.780

2) di cui proventi straordinari 142.534

3 - Valore della produzione netto (1-2) 1.154.246

4) Costi della produzione 16.990.436

5) di cui oneri straordinari 14.741.084

6) di cui ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti (B.10, B.12, 873.638

7 - Costi della produzione netti (4-5-6) 1.375.714

MARGINE OPERATIVO LORDO (3-7) -221.468

DESCRIZIONE IMPORTO

Le rettifiche di valore di attività finanziarie ammontano a € 10.000 e derivano dalla 

svalutazione della partecipazione posseduta su società in liquidazione.

L’utile lordo prima delle imposte è pari a - € 15.703.656, non raffrontabile all’utile lordo 

risultante al 31 dicembre 2020.

L’utile netto è stato pari a - € 15.703.656, e ha segnato decremento rispetto al risultato del 

precedente esercizio.
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3. ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO AL BUDGET

3.1 RAFFRONTO CON IL BUDGET ECONOMICO

Nella tabella che segue è rappresentato il conto economico dell’esercizio 2021 posto a 

confronto con il budget iniziale e con il budget assestato.

Nella colonna di destra della tabella sono evidenziati gli scostamenti del conto economico

consuntivo rispetto al budget assestato; le variazioni più significative sono nel seguito 

analizzate.

Tabella 3.1 –Budget iniziale, budget assestato 2021 e raffronto con il conto economico

Descrizione della voce Budget 2021*
Budget 

rimodulato 2021**

Conto 

Economico 

2021

Scosta.nti 

A - VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 689.000 689.000 675.744 -13.256

2) Variazione rimanenze prodotti in corso di lavor., semilavorati e finiti

3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

5) Altri ricavi e proventi 305.500 305.500 621.036 315.536

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE ( A ) 994.500 994.500 1.296.780 302.280

B - COSTI DELLA PRODUZIONE

6) Acquisti materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 29.000 29.000 9.682 -19.318

7) Spese per prestazioni di servizi 614.400 614.400 692.793 78.393

8) Spese per godimento di beni di terzi 13.500 13.500 87.460 73.960

9) Costi del personale 0 0 0 0

10) Ammortamenti e svalutazioni 4.518 4.518 873.638 869.120

11) Variazioni rimanenze materie prime, sussid., di consumo e merci 0 0 0 0

12) Accantonamenti per rischi 0 0 0 0

13) Altri accantonamenti 0 0 0 0

14) Oneri diversi di gestione 205.600 205.600 15.326.863 15.121.263

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE ( B ) 867.018 867.018 16.990.436 16.123.418

DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B) 127.482 127.482 -15.693.656 -15.821.138

C - PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15) Proventi da partecipazioni 0 0 0 0

16) Altri proventi finanziari 0 0 0 0

17) Interessi e altri oneri finanziari: 0 0 0 0

17)- bis Utili e perdite su cambi

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (15+16-17+/-17-bis) 0 0 0 0

D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

18) Rivalutazioni 0 0 0

19) Svalutazioni 0 0 10.000 10.000

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE (18-19) 0 0 -10.000 -10.000

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A - B ± C ± D ± E) 127.482 127.482 -15.703.656 -15.831.138

22) Imposte sul reddito dell'esercizio 3.500 3.500 0 -3.500

UTILE/PERDITA DELL'ESERCIZIO 123.982 123.982 -15.703.656 -15.827.638

Il conto economico dell’esercizio 2021 si è chiuso con una perdita netta di € 15.703.656. Lo 

scostamento è dovuto, oltre che all’incremento dei ricavi, attribuibile essenzialmente a 

proventi straordinari, al pressoché generalizzato contenimento delle voci di spesa.
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Si richiede all’assemblea l’approvazione del bilancio di esercizio e delle variazioni intervenute 

per i maggiori costi imputati e non previsti.

3.2 RAFFRONTO CON IL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI-DISMISSIONI

Tabella 3.2 – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget degli investimenti / dismissioni

Descrizione della voce
Budget iniziale 

2021

Budget 

assestato 2021

Acquisizioni al 

31.12.2021
Scostamenti

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Software - investimenti 0

Software - dismissioni 0

Altre Immobilizzazioni immateriali - investimenti 10000 10.000,00 -10.000

Altre Immobilizzazioni immateriali - dismissioni 0

TOTALE VARIAIZIONI IMM.NI IMMATERIALI 0 10.000 0 -10.000

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Immobili - investimenti 0 0 0 0

Attrezzature - dismissioni 0

Altre Immobilizzazioni materiali - investimenti 3.000 3.000 1.141 -1.859

Altre Immobilizzazioni materiali - dismissioni 0

TOTALE VARIAZIONI IMM.NI MATERIALI 3.000 3.000 1.141 -1.859

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Partecipazioni in imprese contr.te - investimenti 0

Partecipazioni in imprese contr.te - dismissioni 0

Partecipazioni in altre imprese - investimenti 0

Partecipazioni in altre imprese - dismissioni 0

TOTALE VARIAZIONE IMM.NI FINANZIARIE 0 0 0

TOTALE VARIAZIONI IMMOBILIZZAZIONI 3.000 13.000 1.141 -11.859

4. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Dopo l’emergenza pandemica e sanitaria dell’ultimo biennio, non ancora definitivamente 

superata, nel febbraio 2022 è scoppiato il conflitto russo-ucraino che ha introdotto nuovi e 

gravi fattori di destabilizzazione a livello europeo e mondiale, mettendo in discussione 

globalizzazione, rapporti strategici e commerciali ormai consolidati, politiche industriali, 

energetiche e alimentari, con ripercussioni economiche e sociali che appaiono già oggi di 

rilevante portata.

Nel nostro Paese, se l’attenzione delle istituzioni è polarizzata sull’agenda internazionale, si 

stanno tuttavia assumendo provvedimenti “di emergenza” per far fronte ai primi effetti indotti 
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dalla crisi e si stanno disegnando nuove strategie per reagire allo shock esterno, aggiornare i 

programmi senza tradire gli obiettivi del PNRR e, in generale, per adottare misure atte a 

“mettere in sicurezza” il futuro dell’economia.

Un futuro che si presenta particolarmente complesso per l’industria dell’automotive: alla già 

delicata fase di transizione verso lo sviluppo di auto elettriche e innovative a basse emissioni, 

si accompagnano oggi crescenti tensioni nella disponibilità e nei prezzi delle materie prime e 

dei componenti per l’industria, con ritardi nella produzione e nell’offerta dei nuovi modelli.

Allo stesso tempo, la domanda mantiene un andamento calante che rischia di accentuarsi per 

gli effetti psicologici ed emotivi delle vicende belliche, con l’aspettativa di riduzioni del potere 

di acquisto dei consumatori, di rincari dei prezzi dei carburanti, di carenze negli 

approvvigionamenti, che già spingono il mercato a sospendere o rinviare gli acquisti.

Parallelamente, nel complesso scenario economico e sociale che si sta delineando, 

l’Automobile Club, in coerenza con la propria natura di ente pubblico, presiederà, con 

rafforzato impegno, i propri ambiti istituzionali, per intercettare esigenze, promuovere misure, 

realizzare interventi anche straordinari, con l’intento di dare supporto alle istituzioni e al 

territorio per contribuire ad affrontare una crisi le cui ripercussioni interne sono ancora 

difficilmente ponderabili.

Da oggi ci aspetta una delicata fase in cui mi viene chiesto di rimettere l’Ente su giusti binari, 

ma questa deve prepararci ad accogliere usi e modi di fare diversi e permettere di operare in 

modo diverso significa accettare e rappresentare valori da difendere.  

* * *

Palermo, 04 maggio 2022

IL COMMISSARIO

Giovanni Pellegrino


